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EDITORIALE  
di Alberto Azzoni 

 
Lô estate ¯ al termine e le 
prime brume autunnali 
avvolgono i nostri fiumi in 
una atmosfera un poô 
ovattata mentre il colore 
della natura comincia a 
scaldarsi con le sfumature 
del rosso; sar¨ unô idea 
romantica ma io trovo che 
il legno delle nostre canne 
e la morbidezza dei loro 
movimenti più che mai si 
integrino con la pallida luce 
di questa magica stagione. 
Sono perciò 
particolarmente felice che 
il Numero Uno del Bamboo 
Journal prenda forma 
proprio in questo periodo.  
Pochi giorni fa una mail del 
presidente dellô IBRA, 
Gabriele Gori, mi ha 
ricordato lô impensabile 
sviluppo che la comunità 
dei rodmaker  europei sta 
vivendo da quando ha 
scoperto di esistere; 
sviluppo testimoniato da  
un numero di adepti che 
cresce di mese in mese  
grazie ai corsi dellô IBRA e 
soprattutto  a quei due o 
tre amici che, sono sicuro, 
ogni rodmaker ñespertoò 
ospita la sera nel suo 
laboratorio, una scuola 
certo meno ufficiale ma 
non per questo meno 
efficace. Che dire  poi del 
successo del primo raduno 
europeo di Sansepolcro 
che è stato ricchissimo di 
partecipazione e contributi 
e dei segni del diffuso 
contagio internazionale 
che dar¨ vita allô 
imminente gathering 
francese di Miramas il 15 e 

 
 
 
che è stato ricchissimo di 
partecipazione e contributi e 
dei segni del diffuso contagio 
internazionale che darà vita 
allô imminente incontro 
francese di Miramas il 15 e 
16 novembre ( partecipate 
numerosi !) e a quello 
europeo previsto per              
lô autunno prossimo a Sarnen 
in Svizzera?  
Insomma il clima è di grande 
fermento ed espansione; 
dobbiamo forse cominciare a 
temere che gli amici cinesi 
della valle del Sui non 
potranno più a lungo far 
fronte alle nostre crescenti 
richieste senza ricorrere ad 
alchimie transgeniche?!  
Conseguenza inevitabile di 
questa crescita, come 
annunciato questa estate a 
Sansepolcro nel Numero 
Zero, ecco quindi che, 
abbastanza puntualmente, 
esce il Numero Uno del 
Bamboo Journal, ricco del 
contributo dei primi 
volenterosi redattori che 
hanno accettato di mettere a 
conoscenza di tutti noi il frutto 
delle loro ricerche, 
sperimentazioni ed 
esperienze. 
In questo numero oltre al 
resoconto del primo gathering 
europeo proposto da            
P. Sicher e J. Vecko, 
troverete gli articoli tecnici di 
A. Poratelli e G. Gori  che 
illustrano gli ultimi (definitivi?) 
risultati del loro lavoro sulle 
ghiere in bamboo, la cui 
relativamente semplice 
realizzazione, alta efficacia e 
valida estetica non possono 
lasciare nessuno indifferente. 
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Illustrano gli ultimi (definitivi?) risultati del 
loro lavoro sulle ghiere in bamboo, la cui 
relativamente semplice realizzazione, alta 
efficacia e valida estetica non possono 
lasciare nessuno indifferente. Poi              
lô altrettanto ñsempliceò ed ingegnoso 
metodo di  verniciatura proposto da         
P.  Agostini e C. Diacon e la magnifica PF 
per quadre realizzata da L. Oltolini. 
Infine  per aiutarci a superare il complesso 
di inferiorità nei confronti dei sacri mostri 
americani, se ancora ce ne fosse bisogno, 
ecco tre articoli che trattano del rodmaking 
europeo non solo dal punto di vista 
tecnico: nel primo R. Natali ci racconta 
della CC de France, una delle canne 
storiche inglesi, in una rubrica che mi 
auguro possiate ritrovare anche nei  
 

prossimi numeri della rivista; nel secondo  
S. Brunelli ci aiuta a conoscere meglio le 
originali concezioni e le creazioni di Bjarne 
Fries, costruttore che occupa davvero un 
posto a parte nel nostro panorama; infine il 
sottoscritto prova a trasmettervi le emozioni 
derivanti dal suo breve, quasi fortuito ma 
indelebile incontro con W. Brunner.  
Vi auguro quindi buona lettura e vi invito 
nuovamente a  inviarmi ciò che pensate 
possa interessare la comunità dei 
rodmaker; la rivista vuole essere davvero la 
voce di tutti voi. Ovviamente critiche, 
consigli e suggerimenti saranno allo stesso 
modo presi in considerazione, non esitate 
perciò a comunicarmi i vostri punti di vista. 
 
Inviatemi  le vostre mail allôindirizzo: 
editor@rodmakers.it   

 

mailto:editor@rodmakers.it
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Euro 08 é. oppure  Bella Italia 
di Philipp Sicher e Jaroslaw Vecko 
 
 
Eô stata una partita bellissima ï una squadra piena 
di idee ï alcuni falli e alcuni gol fantastici. No, non 
stiamo parlando degli Europei di Calcio 2008, ma 
dellôorganizzazione del Primo Raduno Europeo dei 
costruttori di canne in bamboo che si è svolto a 
Sansepolcro, Italia. Questa volta lôorganizzazione 
è stata a carico dellôIBRA (Italian Bamboo 
Rodmakers Association) e ha fatto seguito al 
Primo Raduno Svizzero a Sarnen nel 2006 e il 
Primo Raduno Tedesco a Waischenfeld nel 2007 e 
si è svolto grazie ad un grande impegno alla fine di 
Maggio di questôanno.  
Più di  100 partecipanti entusiasti: rodmakers, 
familiari e amici da tutto il mondo - USA, Brasile, 
Sud Africa e da tutta Europa - si sono diretti in 
Toscana per vedere le novità del mondo del 
rodmaking  
 
Ma iniziamo dalle radici  - potrebbe trattarsi della 
storia del Rodmaking e della nostra erba 
Arundinaria (ora Pseudosasa Amabilis). Hoagy B. 
Carmichael ci ha raccontato alcuni aneddoti  
divertenti circa I suoi incontri con Everett Garrison 
negli anni settanta e quale impegno è stato 
completare il film e infine ñIl Libroò.  
 

 
 
Gabriele Gori e Hoagy Carmichael 

 
Grande interesse hanno suscitato gli attrezzi  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
originali e la canna di Garrison. Uno di questi 
gioielli ï un micrometro ï lo ha donato allôIBRA. 
 

  
 
Il micrometro di Garrison! 

 
Andy Royer ci ha raccontato molti fatti in merito 
alla A. Amabilis e delle sue esperienze con il  
commercio con la Cina ï compresi i malintesi e i 
problemi connessi.  
 

 
 
Andy Royer 

 
Larry Tusoni (USA)  ha presentato molte nozioni 
tecniche e teoretiche di alta qualità che 
scaturiscono dallôutilizzo del suo programma per 
computer  - RodDna versione 1.3 - ed in seguito 
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Larry Tusoni 

 
Nils Kulle dalla Svezia ha presentato le sue 
esperienze con il programma sugli Arc Taper. 
 

 
 
Nils Kulle 

 
Marzio Giglio  (Italia) ha spiegato in dettaglio la 
costruzione di una specialità ï una planing form in 
legno per canne quadre. 
 
Una presentazione interessante è stata quella di 
Philipp Sicher (Switzerland) e Christian Strixner 
(Germany) . Come squadra di lavoro hanno 
dimostrato gli effetti sulle azioni delle canne in 
rapporto a diverse forme di svuotamento delle 
stesse. 
 
 

 
 
 
 
 

 
  
Marzio Giglio 

 
Basandosi sul taper della Garrison 209E, hanno 
confrontato il sistema hollow fluting alla Winston, il 
Magic Star di Sgurd Vangen e lo svuotamento alla 
Powell con una canna identica ma piena.  
Che coincidenza che Hoagy Carmichael avesse 
portato con se proprio quella canna di Garrison. Il 
paragone diretto con lôoriginale ¯ stato eccitante.  
 
Alcune conclusioni: 

�Ÿ Le canne lunghe risultano favorite da un 
maggiore risparmio di peso. 

�Ÿ Lôarea delle ferrule e del manico deve essere 
solida. 

�Ÿ La colla, se applicata correttamente, non 
costituisce un problema nella parte vuota.  

�Ÿ Lôazione della canna cambia ï provatelo!!  

�Ÿ Il risparmio del peso è abbastanza significativo 
(fluting 15,5% - Magic Star 12,2% - cavatura 
7,2% in meno rispetto alla canna solida). 

�Ÿ Le interpretazioni dellôinfluenza sullôazione 
variano da costruttore a costruttore (più veloce 
ï meno veloce ). 

Nei vari forum e nei libri possiamo trovare 
interpretazioni molto diverse. Molti sostengono che 
la canna ha una perdita di velocità che può essere  
 (deve essere) compensata da un aggiustamento 
del taper del 3 ï 5 %. 
Ma queste canne sono state costruite e sono 
pronte per essere provate. Prendetele, lanciatele e 
riferite la vostra opinione! 
 
 


